
Editoriale - Gianmario Sbranchella

Era la primavera del 2017 quando alla 
fine di una riunione del Consiglio Di-
rettivo in Camera di Commercio In-
diana per l’Italia, fermandomi a fare 
quattro chiacchere con i consiglieri, 
espressi il desiderio di riuscire a por-
tare il Circuito IGC a 20 gare.

Venti, venti e
ancora venti ICCI: anche il nuovo Consiglio 

Direttivo punta sul golf
Alla fine del 2019 si è insediato il nuovo Consiglio Direttivo della Camera di Commercio 
Indiana per l’Italia (ICCI - Indian Chamber of Commerce in Italy), da sempre promotrice del 
Circuito India Golf Cup. Con voto unanime tutto il Board, con in testa il nuovo Presidente 
Udyen Jain e il sempre presente socio fondatore Gianmario Sbranchella, nonché Vice Pre-
sidente esecutivo, ha deciso non solo di mantenere il proprio sostegno al Circuito ma di 
sviluppare nuove iniziative all’interno dell’ambiente golfistico.

La Camera di Commercio Indiana 
per l’Italia, presente sul territorio na-
zionale già dal 1975, quando venne 
inaugurata dall’allora Ambasciatore 
indiano Apa B. Pant, è sempre stata 
un’importante istituzione con fun-
zione di collegamento tra i due gran-
di Paesi, basti pensare che nei suoi 
primi anni di attività ebbe un ruolo 
rilevante nell’apertura della sede ita-
liana della State Bank of India. Alla 
metà degli anni ’80 con la presidenza 
di Maria Pia Garavaglia, che divenne 
poi Sottosegretario e Ministro della 
Salute, ICCI ebbe un ruolo di primo 
piano per l’incremento dell’inter-
scambio commerciale tra Italia e In-
dia. Solo verso la fine degli anni 2000 
la Camera di Commercio Indiana per 
l’Italia subì un rallentamento delle 
proprie attività che ripresero però a 
pieno regime con la “rifondazione” 
avvenuta nel 2002 grazie all’attuale 
Vice Presidente Esecutivo, Gianmario 
Sbranchella e al Marchese Domenico 
Serra.
Domenico Serra, nobile ligure, all’e-
poca frequentatore già da molti anni 
del Paese asiatico, dove risiedeva per 
molti mesi all’anno, favorì in modo 
rilevante al ri-posizionamento di ICCI 
presso le Istituzioni indiane, creando 
solide basi di relazioni indispensabili 
per “muoversi” in un Paese di tradi-
zioni, costumi, mentalità dissimili da 
quelle italiane.
Il binomio Serra – Sbranchella, grazie 
a scelte strategiche lungimiranti che 
hanno sempre posto al primo posto 
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Era un pensiero espresso ad alta voce, 
uno tra i tanti che si condividono alla 
fine di una riunione di lavoro, quando 
si parla un po’ della squadra del cuore 
o dell’ultimo ristorante provato.
Poi con il consigliere Adriano Manzoni, 
che molti “fedeli” giocatori IGC hanno 
imparato a conoscere, davanti all’ulti-
mo caffè della giornata, un po’ per gio-
co un po’ seriamente abbiamo provato 
a ipotizzare le reali possibilità di poter 
raggiungere un tale obiettivo.
Adriano, che da oltre trent’anni si oc-
cupa di comunicazione e marketing, 
ma che all’epoca non distingueva un 
ferro da un drive, iniziò a farmi mille 
domande sul golf, su com’era nato il 
Circuito, su quali risorse economiche 
e umane disponessi per il Circuito e 
tanti altri quesiti ancora. Sinceramen-
te rimasi un po’ perplesso da quello 
che mi sembrava un interrogatorio in 
questura, poi mi chiese di potermi ac-
compagnare ad alcune gare, cosa che 
interpretai come pura curiosità. All’ul-
tima gara IGC del 2017 Adriano mi si 
avvicinò e mi disse: “con un po’ di pa-
zienza e impegno si può fare”. Si può 
fare cosa gli risposi, e lui “il Circuito a 
20 gare”. Ci mettemmo a sedere e mi 
presentò un progetto pieno di dati e 
di punti di domanda. Lavorammo in-
sieme quella sera per diverse ore dove 
non nascondo dovetti “tagliare” e “sfa-
tare” alcuni miti sul golf che Adriano 
si era fatto in quei suoi pochi mesi tra  
golfisti. Ma lo “scheletro” del progetto 
mi sembrava veramente buono, dif-
ficile da realizzare ma era anche una 
bella sfida, tra Partner da cercare e 
convincere, nuovi strumenti di comu-
nicazione e fidelizzazioni da creare e 
tante altre cose ancora. Quella sera, 
oggi posso dirlo con molta soddisfa-
zione, è nata una bella coppia, non 
solo sul piano professionale ma anche 
umano, tante discussioni con punti di 
vista a volte molto distanti ma mai un 
litigio e mai un rancore. L’obiettivo di 
quel progetto di fine 2017 era arrivare 
nel 2020 con un Circuito di 20 gare e, 
come dice sempre Adriano, con un in-
dice di riconoscibilità del brand “IGC” 
quintuplicato. Lascio a tutti voi 
trarre le dovute conclusioni, per 
quanto mi riguarda posso solo 
dire ben venga tre volte venti.

Gianmario Sbranchella - Vice Presidente 
Esecutivo ICCI - Titolare IGC

l’affidabilità e la credibilità dell’Istitu-
zione che rappresentavano ha con-
sentito a ICCI, in questo primo ven-
tennio del nuovo secolo, di essere 
sempre protagonista nello sviluppo 
dei rapporti tra India e Italia in tutti 
i settori, da quello imprenditoriale a 
quello culturale.
Loro è stata la scelta di inserire 
all’interno del Board di ICCI, di per-
sonalità sempre di alto profilo come 
Raj K. Kakkar, consulente di grandi 
multinazionali del settore chimico, 
divenuto Segretario Generale ICCI 
nel 2003 poi Presidente dal 2015 al 
2016, e ancora la nomina a Presiden-
te di Marco Lavazza dal 2007 al 2014 
già consigliere di amministrazione 
della Lavazza S.p.A..
Purtroppo la prematura scomparsa 
del Marchese Domenico Serra nel 
2019 ha lasciato sicuramente un vuo-
to di “esperienza di vita” e di positiva 
“complicità” con Gianmario Sbran-
chella ma la direzione di ICCI non è 
mutata. 
Gianmario Sbranchella, con la re-
sponsabilità anche morale di socio 
fondatore e di Vice Presidente Esecu-
tivo, è riuscito a individuare nuove 
figure di alto profilo che hanno accet-
tato di buon grado l’’impegno di af-
fiancarlo nel continuo e nell’ulteriore 
sviluppo delle attività della Camera 
di Commercio Indiana per l’Italia.
È stato così eletto nuovo Presidente 
ICCI Udyen Jain, personalità di spic-
co del mondo economico e finanzia-
rio indiano, Dottore Commercialista 

fellow dell’Institue of Chartered Ac-
countants of India (ICAI) oltre che 
fondatore di UJA – Udyen Jain & As-
sociates, società di consulenza nata 
nel 1996 con sede a Pune, India e uf-
fici a Mumbai, Gurgaon (Nuova Delhi) 
e Bangalore oltra a collaborazioni e 
rappresentanze in vari Paesi (Francia, 
Germania, Italia, Spagna, Giappone, 
UAE Emirati Arabi Uniti e Vietnam).
Udye Jain è stimato e riconosciuto 
sia all’interno del settore corporate 

indiano che in altre istituzioni. È ri-
nomato per la sua efficace attività di 
consulenza per società multinazio-
nali in materia di financial advisory e 
regolarmente partecipa a vari eventi 
aziendali e forum industriali in quali-
tà di speaker. 
Con una vasta esperienza maturata 
nel corso di molti anni, Udyen Jain ha 
conseguito credenziali e competenze 
nei seguenti settori: amministrazio-
ne finanziaria, tassazione diretta, 
transfer pricing, analisi finanziaria, 
degli investimenti diretti esteri, tas-
sazione internazionale, due diligen-
ce, consulenza
aziendale, legale e dell’internaziona-
lizzazione delle imprese. La Udyen 
Jain & Associates, da lui fondata of-
fre, alle imprese italiane e indiane nel 
loro processo di internazionalizza-
zione verso l’India e l’Italia, servizi e 
consulenze che coprono le maggiori 
aree di assistenza, dallo studio del 
mercato e la ricerca di partner stra-
tegici ai servizi di Corporate Finance, 
Corporate Advisory, Tax Advisory e 
Restructuring & Corporate Organiza-
tion e legal.
La partnership tra ICCI e UJA può cosi 
offrire a tutta l’imprenditoria italiana 
e indiana la più qualificata esperien-
za per l’interscambio e la realizzazio-
ne di importanti progetti imprendito-
riali nei due Paesi.
Due nuove nomine anche nel Consi-
glio Direttivo ICCI che sicuramente 
daranno

Vinayak Savadi membro del nuovo Consiglio Direttivo ICCI e appassionato golfista.
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Brut, Satèn, Rosé: non sono vini
ma bensì i 3 eccellenti percorsi
del Golf Club Franciacorta
Immerso nel cuore della Franciacorta, terra dei miglio-
ri vini italiani, il Club ne condivide la fama e l’apprezza-
mento dei veri intenditori, di vini e di golf.
A pochi chilometri dal Logo d’Iseo, il Golf Club Fran-
ciacorta offre un campo a 27 buche: 18 per il percorso 
campionato Brut e Satèn e 9 buche per il percorso Rosè.

Al Golf Club Franciacorta per i golfisti di 
qualsiasi livello, dai più preparati a quelli 
alle prime armi, non c’é che l’imbarazzo 
della scelta ma, come da tradizione di 
grande ospitalità di questa zona, nel Club 

trovano spazio situazioni adatte anche ai 
non giocatori di golf.
Il Club, infatti, dispone di una ben or-
ganizzata area Wellness, di una bella pi-
scina esterna per la stagione estiva e di 

alcuni campi da tennis. Inoltre, com’è fa-
cilmente riscontrabile dalle molte e con-
cordanti recensioni, è di indubbia qualità 
il servizio del ristorante dove è possibile 
trovare, com’è d’obbligo in questa zona, i 
migliori vini del Franciacorta, acquistabili 
anche nella piccola ma fornitissima eno-
teca interna al Club.
Il Circolo voluto, progettato e costrui-
to per diventare grande e per entrare a 
pieno titolo tra le più prestigiose realtà 
golfistiche, non solo italiane ma interna-
zionali, gode anche del microclima che si 
estende intorno al Lago d’Iseo consenten-
do al Club di essere aperto tutto l’anno.

Ma veniamo ai percorsi di gioco. Ottanta 
ettari nel verde, una splendida oasi con-
tornata da boschi e vigneti, che vanta di 
un’avifauna degna di un parco naturale. I 
tre percorsi si snodano su dolci saliscen-
di e le buche basse circondano il grande 
lago artificiale di circa 50.000 metri qua-
drati. Le caratteristiche tecniche dell’As-
sociazione Sportiva Dilettantistica Fran-
ciacorta Golf Club sono, a detta di tutti i 
giocatori sia professionisti che dilettanti 
che lo frequentano, di notevole interesse 
vista la “personalità” delle singole buche.
Il percorso Brut permette di vivere appie-
no il Franciacorta, potenza e soprattutto 
tattica devono essere mixati perfettamen-
te per portare a termine queste prime 

nove buche con un buon risultato.
Il percorso Satèn è quello più completo 
del campo sia dal punto di vista tecni-
co che scenografico, con i suoi ostacoli 
d’acqua, la lunghezza delle buche, i sali-
scendi del terreno e i dogleg, permette ai 
giocatori di qualsiasi livello di divertirsi 
giocando tutti i ferri della sacca.
Il percorso Rosè, par 34 di 2765 m è l’ul-
timo nato in casa Franciacorta, è un per-
corso moderno, caratterizzato da fairway 
mossi e da green ampi che nascondono 
spesso pendenze insidiose.
Detto tutto questo non vi resta che 
provarlo, ne varrà la pena.
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Continua l’iniziativa
“Team Card India Golf Cup”

anche per il 2020

Oltre a sconti e convenzioni con i Golf Club per il Circuito 2020, con la “Team Card” 
avrai diritto ad altri numerosi vantaggi. Non perdere tempo, richiedi la tua “Team 
Card India Golf Cup” scrivendo a: comunicazione.igc@gmail.com, la Team Card In-
dia Golf Cup è totalmente gratuita. Scoprili tutte le opportunità e il regolamento su: www.
indiagolfcup.com/team-card. 

Alcune “finestre” del Golf Club Franciacorta

Alcune “finestre” del Golf Club Franciacorta

Alcune “finestre” del Golf Club Franciacorta



Cantine Cavallotti per la prima volta con
India Golf Cup per tutto il Circuito 2020

Ed ecco la risposta di Elena Cavallotti: 
“Prima di decidere di partecipare a que-
sta avventura io e mio fratello Cesare 
abbiamo riflettuto un po’, ma poi ci sia-
mo convinti che nell’ambiente golfistico 
avremmo potuto trovare quella sensibilità 
adatta ad apprezzare prodotti di qualità e 
ci è piaciuto inoltre l’approccio che abbia-
mo trovato negli organizzatori del Circui-
to IGC, perchè si capisce subito che fanno 
il loro lavoro con tanta e vera passione, e 
questa è una cosa che apprezziamo molto 
e che ci unisce”.
E adesso passiamo a raccontare la “storia” 
delle Cantine Cavallotti.
Siamo nell’’Oltrepò Pavese, grande terra 
di Pinot Nero, è qui che la Famiglia Caval-
lotti ha investito le proprie forze creando 
negli anni una Cantina che ad oggi vanta 
una produzione di 120.000 bottiglie.
Le Cantine Cavallotti nascono nel lonta-
no 1944  in Valle Scuropasso nel Comune 
di Cigognola in provincia di Pavia, dalla 
visione del suo fondatore Ferdinando Ca-
vallotti. Oggi nell’Azienda si vede impe-
gnata la terza generazione della Famiglia 
Cavallotti, i fratelli Elena e Cesare, che 
con passione, tecnica, cura del dettaglio 
e lungimiranza portano avanti la filosofia 
aziendale che da oltre 70 anni contraddi-

stingue i vini di queste Cantine.
Le Cantine Cavallotti si avvalgono di due 
strutture aziendali, una produttiva, situa-
ta nel cuore dell’Oltrepò Pavese, nel Co-
mune di Cigognola (PV), nella quale sotto 
la guida dell’Enologo Claudio Colombi il 
team dell’azienda seleziona e trasforma 
le migliori partite di uva dell’Oltrepò Pa-
vese, che ogni anno portano ad ottenere 
vini eleganti e di estremo carattere. In 
questa cantina viene svolta la raccolta e 
la pigiatura delle uve, seguite dalla fer-
mentazione e dalla prima lavorazione 
del nuovo vino.
L’altra struttura aziendale si trova a 60 
km dall’Oltrepò Pavese in un punto stra-
tegico alle porte di Milano, Bubbiano, co-
nosciuto dagli appassionati di Golf per la 
presenza di un rinomato Golf Club. Tale 
unità è adibita alla distribuzione e alla 
vendita al dettaglio dei vini prodotti. Si 
tratta di una vera e propria cantina nel-
la quale viene stoccato il vino e dove è 
possibile, grazie alla presenza di un wi-
ne-shop, degustare ed acquistare tutte 
le tipologie di vino prodotte, sia imbotti-
gliate che sfuse. 

Cantine Cavallotti: quando la passione, abbracciando tradizione e innovazione, guida una famiglia e tre genera-
zioni verso la produzione di grandi vini. Prima di scoprire insieme la “storia delle Cantine” chiediamo a Elena 
Cavallotti perché ha scelto il golf per promuovere i suoi vini e perché ha scelto proprio IGC.

Cesare e Elena, i due fratelli Cavallotti oggi alla guida dell’Azienda di famiglia

Uno dei gustosi grappoli d’uva dell’Oltrepò Pavese

Elena Cavallotti nel momento più bello della vendemmia

La scelta di aprire il nostro punto vendita 
a Bubbiano non è assolutamente casua-
le - ci spiega Elena Cavallotti che insieme 
al fratello Cesare è alla guida dell’azienda 
“Ci troviamo a pochi chilometri da Milano 
e questo ci permette di mantenere rappor-
ti non solo con persone che risiedono sul 
territorio, ma anche con clienti che vivo-
no nel capoluogo, e addirittura a Pavia, 
Como, Varese e altre città lombarde”.
“Ci occupiamo di produzione e di distribu-
zione, da noi non esistono intermediari e 
passaggi ulteriori, e questo ci permette di 
garantire prezzi adeguati alla qualità del-
la nostra offerta”.
La produzione delle Cantine Cavallotti è 
incentrata sulla tradizione ovvero vitigni 
autoctoni dell’Oltrepò Pavese che per-
mettono di ottenere vini quali la Bonar-
da, tipicamente vivace, ed il Buttafuoco, 
rosso  robusto e di carattere, destinato a 
durare nel tempo. 
Ma è soprattutto con il Pinot Nero che 
i fratelli Cavallotti guardano al futuro; 
questo vitigno ha permesso alla Cantina 
di imporsi nel panorama nazionale ed 
internazionale per la grande versatilità a 

livello produttivo e la qualità dimostrata-
si nelle diverse annate. 
La produzione del Pinot Nero risale al 
2007, quando Elena e Cesare Cavallotti 
hanno preso in mano le redini dell’Azien-
da. Dopo uno studio accurato del mer-
cato e dei vari competitor hanno infatti 
deciso di puntare su questo vitigno, tan-
to difficile da coltivare e produrre quanto 
delicato elegante e versatile in bottiglia. 
La spumantizzazione del Pinot Nero ha 
permesso di ottenere ottimi Spumanti 
Metodo classico, come la Bolla “Blanc de 
Noir”, oggi in commercio con l’annata 
2015 e ben trenta mesi di permanenza 
sui lieviti e la Bolla Rosè CRUASE’ Docg 
per gli amanti delle finissime bollicine 
rosè.
Grandi soddisfazioni si trovano nel lon-
gevo Pinot Nero vinificato in rosso, il “Ne-
rot Vintage” che presenta una chiusura al-
ternativa, un elegante, quanto moderno, 
tappo in vetro, presentato in occasione 
dell’ultimo Vinitaly di Verona.
Si tratta di prodotti di assoluta qualità, 
nati da anni di ricerca e di esperienza nel 
settore. Nella Cantina di Bubbiano ogni 
anno nel mese di Novembre si svolge 
un’importante evento di degustazione 
aperto a clienti ed eno-appassionati volto 
a far conosce le nuove annate e le novità 
che arricchiscono l’offerta della cantina 
come ad esempio confezioni regalo ed 
abbinamenti dei vari vini a prodotti ga-
stronomici della zona. In primavera su 
prenotazione è possibile organizzare de-
gustazioni guidate per gruppi di eno-ap-
passionati riservando loro una parte del-
la cantina dove poter apprezzare i diversi 
vini accompagnati da salumi tipici.
Per tutte le informazioni sulle 
Cantine Cavallotti potete visitare 
il sito: www.cantinecavallotti.it
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Le 27 buche del Golf Bergamo “L’Albenza”:
levatura tecnica e tanto divertimento
nel disegno dei tre percorsi disponibili
Inaugurato il 19 marzo 1961, su progetto dello Studio inglese Cotton & Sutton, il Golf Club Bergamo “L’Albenza” 
rappresenta da oltre cinquant’anni una perfetta sintesi di natura, stile, agonismo, impeccabili tracciati e servizi
qualificati. Oltre alla pratica del golf un luogo ideale per trascorrere momenti piacevoli in un ambiente rilassato 
e confortevole dotato di tutti i confort, dalla sala massaggi alla palestra e alle due piscine.

Immerso in un’incantevole cornice am-
bientale, adagiata su morbide colline e 
ricca di vegetazione secolare, il Golf Club 
Bergamo “L’Albenza” desidera introdur-
vi in un mondo di passione e fedeltà, 
specchio dei suoi iscritti e patrimonio da 
condividere con chi, grazie al Golf, vuole 
assaporare il piacere e l’emozione di mo-
menti unici.
Il Club presenta uno splendido campo, 
costituito da 27 buche di indiscussa le-
vatura tecnica, già sede nel 1996 del 53° 
Open d’Italia, suddivise in tre percorsi 
complementari sui quali, ogni anno, ven-
gono disputate oltre cento competizioni.
Il Circolo offre ai suoi ospiti un’accoglien-
te ed attrezzata Club House, privilegiato 
luogo di incontro ideato dall’architetto 
Sandro Angelini e dotato di ogni comfort, 
dove un personale efficiente e discreto 
sarà lieto di soddisfare ogni loro richiesta.
Davvero numerosi i servizi disponibili: 
bar e ristorante; spogliatoi Soci; spoglia-
toi Ospiti; Pro Shop; campo pratica; locale 
sacche; sala gioco carte; sala tv; palestra; 
sala massaggi; due piscine con servizio 
bar e spogliatoi; aree e locali per bambini 
con servizio di babysitting.

La storia del Circolo
Come nacque il Golf Club Bergamo “L’Al-
benza”? Chi furono gli ideatori e promo-
tori di quello che sarebbe poi diventato 
uno dei Circoli più noti ed apprezzati a 
livello nazionale ed internazionale? Sfo-
gliamo a ritroso il grande libro del Club 
e torniamo alla fine degli anni Cinquanta, 
per rivivere una storia particolarmente 
affascinante che merita di essere cono-
sciuta.
L’inizio dei lavori risale infatti al 1959; 
durarono circa 2 anni e si conclusero 
nella primavera del 1961, consentendo 
quindi l’inaugurazione del Club il giorno 
di Pasqua del medesimo anno.
Cesare Magnetti, un noto industriale 
locale, ne è stato l’anima. Fu lui ad indi-
viduare nelle campagne tra Barzana e Al-
menno San Bartolomeo, verso le Prealpi 
lecchesi e accanto alle valli dell’Imagna e 
del Brembo, un’area di circa 85 ettari che, 
per la vegetazione molto fitta, i dossi e 
gli avvallamenti naturali, ritenne adatta 
ad un percorso di Golf.
Con l’amico ingegner Ernesto Maggi, Ma-
gnetti era costretto ad andare a giocare 
a Villa d’Este e sentiva sempre di più la 
necessità di realizzare un campo vicino 
alla sua città. Ebbe l’appoggio di altri ami-
ci: il cavaliere Vincenzo Polli (in seguito 
Presidente dell’Immobiliare Albenza), 
l’ingegner Carlo Coltri, il commendatore 
Martino Marzoli, la famiglia Legler ed, in 
particolare, l’ingegner Carlo Pesenti, che 
offrì le garanzie per il finanziamento. A 
loro si unirono presto altri nomi altret-
tanto noti e prestigiosi dell’imprenditoria 
bergamasca.
Magnetti si dedicò con entusiasmo all’im-
presa che realizzò magnificamente e di-
resse per 28 anni (succedendo all’amico 
Carlo Pesenti).
Le prime 18 buche del percorso vennero 
affidate al prestigioso Studio Cotton & 
Sutton: i due architetti londinesi, operan-
do in totale rispetto dell’ambiente, diede-
ro al campo un’impronta tipicamente an-
glosassone. Un percorso molto tecnico, 
con partenze sopraelevate ed una buona 
distribuzione di ostacoli d’acqua (uti-
lizzando i ruscelli che spontaneamente 
sorgevano all’interno della proprietà) e 
di sabbia, ricco di pendenze naturali che 
rendono molto impegnativi gli arrivi su 
alcuni green.
L’ultima sua importante opera fu il terzo 
tracciato di 9 buche, inaugurato nel giu-
gno del 1988, che giustamente porta il 
nome di “Percorso Magnetti” e che venne 
realizzato sotto la guida degli architetti 
Marco Croze e Tom Linskey, quest’ultimo 

direttore della Scuola Nazionale della Fe-
dergolf dal 1981 al 1984, nonché grande 
sostenitore delle potenzialità di Costan-
tino Rocca.
Dal quel momento l’Albenza ha potuto 
vantare tre percorsi di 9 buche di elevata 
e riconosciuta levatura tecnica sui quali, 
a rotazione, si disputano ogni anno oltre 
100 competizioni.
Singolare è la Club House, progettata 
dall’architetto Sandro Angelini, che ha 
realizzato un edificio del tutto diverso 
dallo stile rustico-elegante che si incon-
tra spesso in altri Club e che nasce dalla 
necessità di adattare alla nuova funzione 
una struttura già esistente. Qui si trovano 
ampi saloni, luminosi grazie alle grandi 
vetrate che si affacciano sui green, un 
ingresso moderno (avveniristico per l’e-
poca nel quale venne costruito), sale da 
gioco, uffici, bar e ristorante molto fun-
zionale. Da evidenziare il largo impiego 

dei caratteristici muri in ciottoli e del fer-
ro battuto, intimamente legati alle tradi-
zioni ed alla cultura delle valli bergama-
sche. Tutto ciò ha reso l’Albenza uno dei 
Circoli più eleganti ed accoglienti d’Italia.
Sino a qualche anno fa (esattamente al 
febbraio del 2008, quando un grande 
incendio danneggiò irreparabilmente la 
zona che ospita il servizio ristorazione), 
all’interno della sala ristorante era possi-
bile ammirare un grande affresco, databi-
le tra il 1500 ed il 1600, che apparteneva 
ad una delle antiche costruzioni origina-
riamente presenti sul percorso: il dipinto 
venne salvato con la tecnica dello strap-
po e figurava in ottima luce sulla parete 
in fondo alla sala da pranzo, aggiungen-
do eleganza al Circolo.
Nel 1995, appena prima dell’Open d’Ita-
lia, venne ultimata la realizzazione della 
nuova struttura posta di fronte alla Club 
House, che ospita un fornitissimo Pro-

Shop e, soprattutto, un ampio ed attrez-
zato deposito per le sacche ed i carrelli, 
fiore all’occhiello del Club. Questo servi-
zio, in precedenza, si trovava alla base 
della costruzione adiacente la bellissima 
piscina (realizzata alla fine degli anni 90), 
ora trasformata nel “Clubino”, struttura 
riservata ai numerosi ragazzi iscritti al 
Circolo, all’interno della quale possono 
beneficiare di un efficiente e coinvolgen-
te servizio di babysitting. Nella primave-
ra del 2011 il Club di Bergamo ha avuto 
il piacere e l’onore di festeggiare i suoi 
primi cinquant’anni; un traguardo presti-
gioso, raggiunto con passione e grande 
amore per questo meraviglioso Gioco, il 
più praticato al Mondo. Certo, ne è tra-
scorso di tempo da quando l’indimenti-
cato Cesare Magnetti, con aria sognatrice, 
studiava questa zona verde ai piedi delle 
colline orobiche immaginando di realiz-
zarvi uno dei campi da Golf più 
belli ed apprezzati d’Italia...
 
RedazioneUna comoda postazione con panoramo sulla buca 9.

Uno degli “angoli” caratteristici della confortevole Club House.



Dibiuno: creatività italiana
al servizio dell’international exhibition

Dibiuno nasce nel 1990 
come impresa di proget-
tazione e allestimento di 
spazi espositivi, per poi 
evolversi in un’agenzia 
capace di offrire servizi 
di consulenza costruiti 
intorno alle aziende, se-
guendo un percorso che 
parte dall’analisi dell’a-
zienda cliente e termina 
con l’interpretazione for-
male della sua essenza in 
spazi espositivi.

Dibiuno è un’agenzia nata dalla volontà 
di un gruppo di professionisti con co-
noscenze complementari e competenze 
maturate nel campo della progettazione 
e realizzazione di allestimenti fieristici. 
L’attenzione ai più moderni stimoli cre-
ativi e di design, unitamente all’utilizzo 
di tecnologie d’avanguardia, si coniuga 
con lo spirito di una bottega d’arte del 
comunicare, dove confluiscono la pro-
fessionalità e l’entusiasmo di progettisti, 
modellatori 3D, grafici, artigiani e tecnici 
di allestimento e montaggio che hanno 
contribuito a diffondere la qualità di Di-
biuno Design a livello internazionale.
Il Team di Dibiuno segue i propri clien-
ti passo dopo passo in ogni fase dello 
sviluppo e realizzazione del progetto 
affidatogli, sia esso di grande o piccole 
dimensioni, l’impegno e la professionali-
tà di Dibiuno rimane sempre dello stesso 
livello d’eccellenza.
L’attenzione ai più moderni stimoli cre-
ativi e di design, unitamente all’utilizzo 
di tecnologie d’avanguardia, si coniuga 
con lo spirito di una bottega d’arte del 
comunicare, dove confluiscono la pro-
fessionalità e l’entusiasmo di progettisti, 
modellatori 3D, grafici, artigiani e tecnici 
di allestimento e montaggio che hanno 
contribuito a diffondere la qualità di Di-
biuno Design a livello internazionale.
Dibiuno progetta e realizza ambienti in-
novativi (allestimenti fieristici, ambienti 
domestici, attività commerciali ed am-
bienti espositivi) attraverso la sinergia 
di nuove tecnologie e un design che in-
terpreta i valori di ogni brand. Il design 
proprio di Dibiuno coniuga stile italiano, 
creatività, qualità dei materiali e cura del 
dettaglio, per realizzare progetti unici e 
innovativi, capaci di soddisfare ogni esi-
genza creativa e comunicativa del com-
mittente in ogni angolo del mondo.
I principali, ma non unici, settori in cui 
Dibiuno interviene sono:

Fiere e eventi;  realizzando concept ed 
allestimenti fieristici partendo sia da so-
luzioni esistenti che studiandole da zero, 
trovando sempre la soluzione su misura 
per ogni cliente.
Interior Design; sviluppando l’idea del 
committente per ambienti domestici, 
attività commerciali ed ambienti esposi-
tivi. Creando e interpretando insieme al 
cliente/committente l’elemento d’arredo 
che desidera.
Product Design; dalla ricerca, alla pro-
gettazione, dal render fotorealistico, sino 
al packaging, Dibiuno affianca le aziende 
nelle fasi di realizzazione di un prodotto.
Importanti sono le collaborazioni che 
Dibiuno ha sviluppato negli anni con 
primarie aziende, quali: Piaggio AeroIn-
dustries SpA, Geven SpA, Aerea Spa, 
AIAD, ABB Industria, AGIP, Agusta, Alenia 
Aerospazio, Alitalia, Ansaldo, ASE, Asiro-
bicon, Assa Abloy, Fiat Avio, Fincantieri, 

Finmeccanica, UC Sampdoria, Meccani-
che Veloci, Spillo Watches, Navantia, We-
basto SpA, IDS SpA, SecondoMona SpA, 
HongKong Tourims on Board, Vitrociset 
SpA, Roketsan A.S., Al Jazeera Children’s 
Channels, Saudi Arabian Airlines.
A guidare questa eccellenza italiana è 
Marcello Dibrogni, a cui vanno sicura-
mente dedicate due parole.
Un uomo con grandi passioni nel cuore 

dove però spiccano indiscusse quella 
per le imprese e quella per le moto. Fi-
nora la determinazione e la convinzione 
lo hanno fatto arrivare esattamente dove 
voleva. Per Marcello Dibrogni un’impresa 
è tutto quello che permette di stare in 
equilibrio dinamico fra mercato e compe-
tenze, fra lavoro e passione, fra rispetto 
e azzardo. Mosso da questo spirito nasce 
nel 1990 la StenArt poi evoluta in Dibiu-

no, rivolta come abbiamo detto, in par-
ticolare al mondo degli allestimenti fie-
ristici e che lo hanno portato a lavorare 
nelle principali città del mondo.
La sua altra passione, non si può dire se-
conda perché sarebbe difficile fare una 
graduatoria, è quella rivolta alle moto che 
lo ha portato ad affrontare follie come il 
Pharaons Rally 2011 (sulle strade della 
gloriosa Parigi-Dakar) in sella ad una Ve-
spa, un test adrenalinico di resistenza e 
di sfida, ma anche di appartenenza ad 
una comunità che ti mette alla prova. Si 
è distinto a livello internazionale, sia per 
aver preso parte a questa gara sia per 
aver disputato successivamente il Tran-
sanatolia Rally 2013 (Turchia) sempre 
in sella ad una Vespa 150 PX opportu-
namente modificata. Il Team di Marcello 
Dibrogni diviene così con Dibiuno l’unico 
team al mondo nella storia della Vespa 
ad aver preso parte a due gare di rilievo 
mondiale. Oggi queste Vespe sono espo-
ste presso il Museo Piaggio.
Le sfide di Marcello Dibrogni e della Di-
biuno continuano tutti i giorni, nel voler 
soddisfare al meglio le esigenze dei pro-
pri clienti.

Per saperne ancor di più visitate 
il sito www.dibiuno.it
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Realizzazione spazio espositivo per: Lombardia Aerospace Cluster
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Giocare al “Des Iles Borromées”
è immergersi in una natura
sorprendente e di rara bellezza

Stresa è un comune lacustre in provincia 
di Verbania (provincia del Verbano-Cu-
sio-Ossola), situato sulle sponde del Lago 
Maggiore, appena oltre il territorio della 
provincia di Novara. Insieme ad Arona 
è una delle principali cittadine, a trazio-
ne turistica, del Lago Maggiore; secondo 
molte persone è considerata a ragione 
la “perla del Lago Maggiore”. Oltre al bel 
lungolago, dal quale si ammirano paesag-
gi incantevoli del Lago Maggiore, Stresa 
possiede un grazioso centro cittadino. 
Ma ciò che caratterizza meglio la zona è 
l’arcipelago delle Isole Borromeo, da cui il 
Golf Club prende il nome; Isola Bella, Iso-
la Madre, Isola Superiore o dei Pescatori, 

Isola San Giovanni, Isola La Malghera.
La più “famosa” è l’Isola Bella dove si tro-
va il sontuoso Palazzo Borromeo (o Villa 
Borromeo), con i suoi giardini (sublime 
esempio di giardino barocco all’italiana). 
Nei giardini va inoltre segnalata la pre-
senza di rari pavoni bianchi, che rendono 
ancor più fine ed elegante il luogo. Ma 
tutte le isole dell’arcipelago, per quanto 
piccole, sono tutte un cameo da non la-
sciarsi scappare dà una visita.
E quale miglior scusa per soggiornare in 
questo incanto per qualche giorno se non 
le 18 particolarissime buche al Golf Club 
des Iles Borromées?
Il Golf Des Iles Borromées ha una posizio-

Una giornata di golf in questo splendido Club, potrebbe essere l’occasione perfetta
per godersi un weekend nell’incantevole cornice del Lago Maggiore con Stresa,
i suoi d’intorni e il vicino arcipelago che dà il nome al Club.

ne strategica. Situato sulle colline sopra 
Stresa, è facilmente raggiungibile da Mila-
no (80 km.), dal confine svizzero (30 km.) 
e dall’aeroporto di Malpensa (45 km.). 
L’autostrada A26 con l’uscita di Carpugni-
no è a poco più di 1 km. dall’ingresso del 
Circolo. Posto in un paesaggio incantevo-
le, il campo gode di un panorama ecce-
zionale, dalla pianura del Ticino alle Alpi 
del Sempione e della Svizzera. Dal tee di 
partenza della buca 18 spesso si vede lo 
skyline dei grattacieli di Milano e quattro 
laghi prealpini, il Maggiore, quello di Va-
rese, Monate e Comabbio.
La flora naturale incanta: le betulle se-
guono il giocatore per tutto il percorso. 

Si trovano inoltre boschi di larici secolari, 
pini, abeti frammisti a querce e castagne 
con le particolari tuie del Mikado della 
buca 12. Rododendri ed azalee in prima-
vera, ginestre in estate, eriche in autunno 
completano il tipico paesaggio prealpino 
con molte delle zone protette dal vincolo 
ambientale.
I servizi del Golf Des Iles Borromées 
comprendono una Club House con un 
nuovo bar e un ristorante piacevole ed 
accogliente, con cucina d’ottima qualità. 
Sono a disposizione inoltre sale relax e 
spogliatoi attrezzati ed un Pro shop ben 
fornito. Troverete disponibili per il noleg-

L’incantevole panorama del percorso del “Des Iles Borromèes”.

Una delle buche del percorso del “Des Iles Borromèes”.

I pamorami del “Des Iles Borromèes” sono infiniti e non finiscono mai di incantare.

gio numerosi golf carts elettrici, carrelli e 
sacche. Il Golf Des Iles Borromées è aper-
to tutto l’anno tranne il mese di gennaio. 
Da aprile a ottobre compresi il Golf Des 
Iles Borromées è aperto tutti i giorni. Nei 
rimanenti mesi il giorno di chiusura è il 
lunedì non festivo.
Borromèes è a 600 metri circa di altitudi-
ne, nell’AltoVergante, un altopiano che si 
estende sopra Stresa e Lesa, e dalle sue 
buche si gode un panorama ecceziona-
le: dal green della 9, prima di rientrare 
in Club-House, si può godere della vista 
delle montagne del Sempione e della Val 
Grande; dal tee di partenza della buca 18, 

nelle giornate più terse, si vede ad occhio 
nudo la skyline dei grattacieli di Milano 
e quattro laghi, il Maggiore, quello di Va-
rese, Monate e Comabbio, oltre a tutta la 
catena delle Alpi del Canton Ticino. Ma è 
la flora naturale quella che incanta. Le be-
tulle, fra l’argento e l’azzurro, seguono il 
giocatore per tutto il percorso. Pini, abeti 
e larici frammisti a querce, lecci e casta-
gni, ci ricordano l’altezza e l’essere già 
nelle Prealpi. Il percorso è naturale e lo si 
vede chiaramente: le sue difficoltà, i disli-
velli, gli ostacoli non sono stati costruiti 
ad arte. Sono lì da secoli. L’architetto Mar-
co Croze li ha solo valorizzati o adeguati 
ad un percorso che diverte ed impegna 
nel tempo stesso.
La buca 5, Par 3, è la più breve, misura 
150 metri, ma è in salita ed il green è ben 
difeso dai bunkers. La buca 11, il Par 5 
più lungo, misura 525 metri ed è raggiun-
gibile in due colpi solo dai giocatori più 
potenti. Nessuna buca è banale, ognuna 
ha caratteristiche differenti, tutte sono 
facilmente giocabili anche da giocatori 
meno esperti.
In estate, nel torrido del luglio e agosto, 
la temperatura non supera i 28 gradi ed 
è sempre ventilato. In inverno il sole ri-
scalda le buche esposte quasi tutte a Sud.
L’accesso al campo è da una strada pri-
vata ben segnalata nel Comune di Brovel-
lo-Carpugnino, nell’Alto Vergante, a circa 
2 km dall’uscita “Carpugnino” sull’auto-
strada A26 (a non più di 50 minuti da Mi-
lano!). Nel corso di oltre 30 anni di storia 
il Des Iles Borromées ha ospitato migliaia 
di gare di golf, dalle pallinate in amicizia 
a tappe di prestigiosi circuiti; da numero-
se proam fino a due Grand Final del Alps 
tour nel 2017 e 2018.
Adesso non avete più nessuna scusa per 
non fare una sosta golfistica in questo 
Club, anche dopo la tappa dell’India Golf 
Cup 2020.
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Quartieri espressione di classe 
e di raffinata creatività

Una tradizione familiare e una grande 
passione per l’artigianalità sono alla base 
di Quartieri, una giovane realtà impren-
ditoriale che si sta imponendo nel pano-

Dopo il successo riscon-
trato nella sedicesima edi-
zione, per il secondo anno 
consecutivo Quartieri è 
sponsor del circuito golfi-
stico India Golf Cup.

rama dell’eleganza maschile italiana ed 
internazionale attraverso la proposizione 
di cravatte totalmente realizzate a mano 
in Italia. I rimandi a Milano, città di ori-

gine e continua ispirazione, sono nume-
rosi a partire dal logo, una delicatissima 
rappresentazione del croco, meglio cono-
sciuto come fiore di zafferano.

Le cravatte sono interamente realizzate 
a mano in Italia così come anche ogni 
altra componente tra cui, ad esempio, la 
confezione che sembra essere fatta per 

un gioiello più che per una cravatta.  La 
cura dei particolari per dare un prodot-
to di qualità estrema è quasi ossessiva, 
essendo ogni cravatta accompagnata da 
un biglietto personalizzato con tanto di 
ceralacca e, tocco di rara finezza, una va-
porizzazione di profumi d’autore.  

I tessuti utilizzati sono selezionati tra le 
migliori realtà al mondo con un’atten-
zione particolare all’aspetto tattile e alla 
sensazione di morbida e leggera piacevo-
lezza che queste cravatte danno a colui 
che le indossa. Le sete sono scelte accura-
tamente tra i migliori setifici del comasco 
dove l’arte della seta e della sua stampa 
sono motivo di orgoglio. Il cashmere con 
il quale sono state create le edizioni limi-
tate numerate provengono da realtà sto-
riche ed è stato selezionato in appositi ar-
chivi storici: qui la manifattura raggiunge 
la perfezione creando cravatte sfoderate 
ed impreziosite dall’orlatura manuale.
Il tono della collezione lo si evince imme-
diatamente dall’impostazione che è stata 
volutamente data alle immagini che rac-
contano ogni cravatta Quartieri: raffina-
tezza in un’atmosfera volutamente me-
tafisica perché, come dice il responsabile 
creativo nonché deus ex machina, Fabio 
Daniele Sbranchella “l’Eleganza, quella 
vera, è eterna e lontana dalle mode”. 
In un mondo che corre ciecamente verso 
l’omologazione e alla ostentazione del 
brand, la proposta dei pattern Quartieri 
è coerente alla sua idea di eleganza. Di-
segni semplici e classici sono attualizzati 
da colori sobri e mai chiassosi per delle 
cravatte che ben familiarizzano con la 
gran parte dei capi presenti nel guardaro-
ba di imprenditori, manager e professio-
nisti; niente animaletti o disegni sovradi-
mensionati e neppure colori accesi, qui 
tutto è all’insegna dell’under-statement 
per una cravatta nata per il piacere di chi 
la indossa.
In occasione della XVII edizione dell’India 
Golf Cup è stato realizzato un servizio 
fotografico ad hoc direttamente sul cam-
po da golf di cui vengono pubblicati in 
esclusiva alcuni scatti.
Le cravatte sono disponibili online nello 
store presente nel sito www.quartiericra-

vatte.com Per i possessori della tessera 
India Golf Cup è riservato uno prezzo 
agevolato, da inserire in fase di acquisto: 
per conoscere le agevolazioni 
contattare via mail.
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Sorrisi, buonumore e relax, è questa l’aria
che si respira al Golf Club Dei Laghi

Siamo a 50 km da Milano, 20 km da Va-
rese e a 35 minuti dal più vicino valico di 
confine con la Svizzera, in un luogo dove 
è facile sentirsi come a casa e facile da 
raggiungere. 
Il percorso di 18 buche è divertente, mai 
banale. Ogni giro di golf è una nuova 
esperienza, per una sorta di “amore a pri-
ma vista” reso possibile dalla varietà di 
situazioni, colpi e sfide che qui si posso-
no vincere. In un ambiente friendly sono 
sorrisi, buonumore e relax gli elementi 
su cui costruire giornate e momenti di 
felicità.
Le 18 buche del Golf dei Laghi, la Club 
House e tutti i servizi a disposizione 
degli ospiti sono ricavati all’interno di 
un parco secolare, ex tenuta di caccia 
dei Visconti di Modrone, nobile famiglia 
milanese che saliva in queste zone del 
varesotto per trascorrere, nella vicina 
Villa La Motta, periodi di spensierata va-
canza. Più in basso, ai piedi delle colline, 
le scuderie ospitavano i cavalli utilizzati 
per la caccia e le passeggiate. E proprio 
su quei terreni, in parte pianeggianti e in 
parte che risalgono dolci declivi collinari, 
l’architetto Piero Mancinelli – designer di 
progetti come Carimate e La Pinetina - ha 
disegnato il percorso del Golf dei Laghi, 
inaugurato nel 1993. 
Le 18 buche, par 73 di 6137 metri dai tee 
arretrati, si snodano lungo un terreno di 
70 ettari, con numerosi ostacoli naturali - 
alberi secolari, piccoli laghi, ruscelli – e si 
sviluppano dalla buca 1 alla 9 su in una 
zona aperta e boschiva, senza particolari 
dislivelli per poi salire, dalla 10 alla 15, 
sulla collina e quindi concludersi con le 
ultime tre buche nuovamente pianeg-
gianti. Una morfologia che rende assolu-
tamente non monotono il gioco. I dogleg 
da fade o draw si alternano a tracciati più 
dritti, con tratti in salita o con discese 
pronunciate, come nel caso del bel par4 
della buca 15. 
Le signature hole sono certamente la 
buca 4, par 4 di 370 metri, dove dopo un 
tee shot da giocare con cura e controllo 
per evitare di finire lunghi, si incontra 
un dogleg a destra che impone un lungo 
colpo per superare l’ostacolo d’acqua e 
risalire verso un piccolo green sopraele-
vato con piccolo bunker fuori limite alle 
spalle. Impegnative ma sfidanti la buca 7, 

lungo par3 con bosco e ruscello sulla si-
nistra e il par4 della 8 – buca più difficile 
del percorso – che presenta uno stretto 
fairway da attaccare con un preciso tee 
shot a tenere la destra e quindi presenta 
un lungo approccio al green difeso da un 
ostacolo d’acqua frontale che punisce i 
colpi corti. I due par5 - la 10 e la 12 - non 
sono semplici da giudicare per green po-
sti di parecchi metri al di sopra del piano 
dei fairway e due laghetti nei quali, nelle 
giornate di sole, si riflettono le montagne 
innevate del gruppo del Monte Rosa che 
si stagliano al di là del Lago Maggiore. Bel-
lo il finale con l’”Amen Corner” del per-
corso formato dalla buca 16, par4 dogleg 
a sinistra con area di penalità lungo la 
parte finale del fairway a sinistra, la lunga 
17, par3 con green veloce protetto da un 
ostacolo d’acqua frontale e la conclusiva 
18, bel par5 non lungo ma con fairway 
protetto da alberi altissimi dal teeshot e 
piccolo green da attaccare a destra per 
evitare di finire nella depressione di si-
nistra. 

Insomma, le 18 buche del Golf dei La-
ghi richiedono attenzione e impongono 
spesso di piazzare il colpo con un’alta 
dose di strategia per rendere veramente 
agevole quello successivo. Il gioco appas-
siona giocatori di tutti i livelli, grazie ai 
6 tee di partenza presenti. E il disegno 
consente anche di giocare due, sei, nove 
o diciotto buche terminando sempre vi-
cino alla clubhouse per poter conciliare 
al meglio i momenti di golf con i propri 
impegni, familiari e professionali.
Ogni giocatore sa quanto sia importante 
la pratica e ogni neo-giocatore necessita 
di un luogo adatto dove potersi esercita-
re con regolarità e tranquillità, potendosi 
confrontare anche con golfisti di livello 
superiore al suo. Per questo al Golf dei 
Laghi le strutture di pratica sono state 
ricavate in una zona centrale del Club, 
in modo da facilitare un accesso comodo 
e frequente a tutti i giocatori. Il Driving 
Range mette a disposizione 26 postazio-
ni scoperte e 6 coperte, pitching green 
per esercitazioni di tiri corti da varie di-
stanze e dai bunkers, chipping green per 
i colpi al green e putting green.
La Club House, rinnovata nel 2007, di-
spone di spogliatoi, sauna, bar, ristoran-
te, sale di lettura e svago e un’ampia area 
esterna proprio di fronte al putting green 
e all’arrivo della buca 9. 
Giocare al Golf dei Laghi è dunque un’e-
sperienza indimenticabile.
I graditi ospiti sono accolti nella segre-
teria, possono accedere ai servizi del 
Circolo e passare momenti di gusto al 
Ristorante del Club e di relax al bar con 
uno spuntino o un aperitivo. Il nostro 
staff offrirà tutta l’assistenza per potervi 
far trascorrere una giornata in-
dimenticabile di golf e serenità. 

Maurizio Trezzi

Il Lago Maggiore, noto ai più anche come Verbano, giace a cavallo fra Lombardia e Piemonte, con una propaggine 
che si spinge sino alla Svizzera. Si accompagna a un serie di altri bacini lacustri che segnano e caratterizzano il 
territorio della provincia di Varese. Ed è proprio qui, a due passi dal Lago di Monate, a Travedona, che il Golf dei 
Laghi accoglie soci e visitatori in una cornice di rara bellezza, grande tranquillità e natura incontaminata. 

Fare dida

Fare dida

L’ex tenuta di caccia trasformata in Club House



Un’oasi nel cuore di Lugano

Lo Splendide Royal si affaccia sulle rive 
del Lago di Lugano. In più di 130 anni di 
esistenza, sono numerosi gli ospiti che 
hanno goduto dei suoi ambienti, appro-
fittato della vista spettacolare sul lago o 
ancora bevuto una coppa di Champagne 
durante le serate mondane.
Il Direttore Giuseppe Rossi ha aggiunto 
un suo tocco per modernizzare l’hotel 
con la passione italiana che lo contrad-
distingue, trasformandolo in un intimo 
Urban Resort grazie alla sua più recente 
realizzazione: l’inaugurazione della nuo-
va Lifestyle Spa. 
Staccate la spina e immergetevi: questo 
potrebbe essere l’invito agli ospiti che 
percorrono i corridoi della Spa. In un luo-
go dove prima scintillavano posate d’ar-
gento e ottoni, in cui i portieri trasporta-
vano i bagagli con i guanti bianchi e dove 
la vista del lago era ornata dal tremolio 
delle candele, ora tutto è cambiato. C’è 
calma e serenità.

La nuova Lifestyle Spa dell’Hotel Splendide Royal, un elemento moderno legato
ad una Struttura storica.

Le vetrate della Spa lasciano intravedere 
un’oasi: qui, la natura occupa le mura con 
un magnifico giardino verticale e diverse 
fontane. Il rumore dell’acqua invoca una 
pioggia tropicale, una vacanza, l’infinito.
Le sale sono illuminate da grandi vetra-
te allineate lungo il bordo dello specchio 
d’acqua. La transizione è impercettibile, 
con un design pulito e funzionale.
La nuova Spa ospita la panoramica pisci-
na, l’idromassaggio, saune, bagno turco, 
fitness, area relax ed una Private Spa.
I toni naturali del legno, la pietra grigia 
e il riflesso della luce sulle mura bianche 
conferiscono all’area verde l’aspetto di 
un’oasi tropicale.
La terrazza offre una tranquilla e verde 
zona esterna con una vista ineguagliabile 
sul lago.
Nel cuore dell’attività urbana e del savoir 
vivre classico italiano, questa Spa offre 
calma e tranquillità in uno spazio senza 
tempo.

Una Splendida storia
Gli albori dell’hotel risalgono all’inaugu-
razione della ferrovia del Gottardo nel 
1882, che fornì il collegamento tra nord 
e sud attraversando le Alpi.
La facciata dell’edificio fu realizzata in 
stile neo-classico Lombardo, richiaman-

do i motivi floreali della Belle Époque. 
Al contrario, uno stile puro e lineare ca-
ratterizza gli ambienti della nuova Spa. 
L’architetto Luca Gazzaniga ha affiancato 
con successo e coraggio un elemento mo-
derno alla struttura storica.
“La nostra ambizione era di trasformare 
gradualmente l’hotel in uno Urban Re-
sort” spiega Giuseppe Rossi.
In soli due anni la famiglia del Dottor Ro-
berto Naldi, proprietaria dell’albergo, con 
un investimento di 10 milioni di franchi 
svizzeri ha sapientemente ampliato i ser-
vizi dell’hotel di lusso preparandolo al 
suo futuro.
La direzione di questo nuovo spazio 
wellness è stata affidata a Margaretha 
van den Broek, originaria dei Paesi Pas-
si, la cui formazione include l’estetica, i 
massaggi oltre ad essere istruttrice e te-
rapista di yoga. “Utilizziamo un approccio 
olistico per incoraggiare gli ospiti in un 
viaggio verso se stessi”.
Tecniche all’avanguardia di massaggi e 
trattamenti, combinati con l’utilizzo di 
prodotti di origine naturale Biologique 
Recherche, rimarcano questo concetto e 
lo accompagnano nella sua realizzazione.
Oltre al benessere e al relax, Margaretha 
e il suo team con determinata gentilezza 
si prendono cura anche delle tensioni 
muscolari: “Il nostro obiettivo è di attivare 
tutti i sensi al fine di sentirsi un tutt’uno 
con l’ambiente circostante”.
Nella nuova Spa dello Splendide ogni 
dettaglio è stato attentamente pensato 
per far vivere un’esperienza meraviglio-
sa e rilassante agli ospiti: il dolce suono 
dell’acqua, la luce naturale, i profumi de-
gli oli e le tecniche di massaggio.
Come lo definisce Margaretha 
van den Broek: “Un viaggio verso 
la perfezione”.

RedazioneLa piscina di sera con la spettacolare vista sul Lago di Lugano.

Il bagno turco, con il cielo stellato, e la moderna sauna.

Luminosa e ben attrezzata, la palestra affaccia sul giardino verticale.



CHIPPING: Il design detta la tecnica.
I putters sono disegnati per uno stan-
ce che pone gli occhi direttamente 
sopra la palla e promuove un mo-
vimento a pendolo (foto a destra). 
I bastoni per il chipping no. Quindi 
cercare di “chippare come puttare” 
richiede di fare un movimento in-
naturale che va contro il design del 
bastone.
Quando approcci, stai un po’ più 
eretto con uno stance più aperto. 
Il tacco del bastone dovrà stare a 
circa una mano di larghezza dal 
tuo corpo e i tuoi occhi ben dentro 
la palla (foto). Muovi la testa del 
bastone con un arco semicircolare 
da dentro, fuori sulla palla e poi dentro ancora (foto sotto). Ti muoverai con meno 
tensione e tocco migliore. Il bastone si muove in un arco semicircolare: dentro, square, 
dentro.

Nato a Como il 3 giugno 1982. Profes-
sionista dal 2003.

Vittorie in carriera:
- 2019 Acaya Open (Alps Tour)
- 2019 Memorial Barras 
- 2004 Campionato della PGA of Italy;
- 2005 Campionato Italiano Omnium;
- 2007 Campionato doppio della PGA 

of Italy;
- 2003 Campionato Italiano Dilettanti 

Medal;
- 2003 Campionato Italiano Dilettanti 

Foursome;
- 1998 Campionato Italiano Dilettanti 

Cadetti.

Membro della Trentin Golf School.
PGA European Challenge Tour mem-
ber dal 2007 al 2015.
Componente della Squadra Nazionale 
italiana dilettanti dal 1998 al 2003.

Gregory Molteni

Come migliorare il CHIPPING
I consigli del Golf Coach Gregory Molteni

Nel putt, muovi il triangolo indietro e 
avanti tenendo i polsi fermi. 

Le mani sono 
avanti all’address 
e impatto.	

Quando approcci, 
muovi il triangolo e 
lascia i polsi ruotare 
leggermente. 

IL TRIANGOLO:
Purtroppo una delle parti più difficili del golf è sviluppare una varietà di tecniche sen-
za farle troppo complicate. Prendi il backswing: nel putting, le braccia e le spalle si 
muovono indietro mentre i polsi rimangono fermi; nell’approccio, i polsi ruotano leg-
germente; nello swing completo, ruotano pienamente. Fortunatamente, c’è una chiave 
del backswing che funziona per ogni parte del gioco: “muovi il triangolo”. All’address, 
il triangolo è formato dalle spalle e dalle braccia. Le braccia cadono dalle spalle e unen-
do le mani, creano un triangolo. Questa relazione è fondamentale per ogni tipo di 
backswing: per muovere il bastone, muovi il triangolo. 
È più facile da vedere nel putting. Guardando il tuo riflesso nello specchio, prendi posi-
zione. Anche se le tue braccia sono leggermente piegate, il triangolo è essenzialmente 
intatto. Per fare un colpo, muovi l’intero triangolo indietro e avanti. 

VARIETÀ DI AVANTGREEN 
Un gioco corto effica-
ce non si basa su 
un unico colpo. 
Situazioni diffe-
renti richiedono 
traiettorie diffe-
renti, e la chiave 
per colpire una 
palla alta o bassa 
sono le tue brac-
cia. 
Nel caso specifi-
co prendiamo il 
chipping basso:

Le mani guidano la testa 
del bastone attraverso 
l’impatto

A sinistra = braccio si-
nistro per eseguire l’ap-
proccio basico, che rotola 
più che vola, le mani 
devono guidare la testa 
del bastone attraverso 

l’impatto. Per fare questo, 
senti il braccio sinistro che 

muove il bastone. Non ti preoccupare 
dell’altezza; con un contatto solido, il 

loft dato dal bastone scelto porterà la 
palla in aria. Puoi usare questo colpo 
da ogni lie. 

Posizionati con la palla indietro e il tuo peso sopra il piede avanti.

Qualche volta ti potrà capitare di colpi-
re la palla un po’ “pesante” e non fare la 
distanza che vorresti. Per evitare questo 
devi colpire la palla prima del terreno. 
Il set-up è la chiave: metti la palla indie-
tro al tuo stance, opposta al tuo piede 
avanti rispetto al bersaglio e poni il peso 
su quest’ultimo. (foto sopra a sinistra) 
Questo promuoverà un movimento più 
discendente. Ora swinga indietro con le 
spalle, tenendo il peso sul piede avanti e 
le tue mani avanti rispetto alla testa del 
bastone all’impatto.

Il braccio sinistro 
spinge il bastone 
nel backswing

STRATEGIA DA BORDO GREEN
Il tuo gioco corto è la tua forza. Deve esserlo. Perdere colpi intorno al green, molte delle 
volte è dato da decisioni di colpo errate rispetto ad errori tecnici (per esempio scelta del 
bastone sbagliato o situazione). Tieni a mente queste semplici regole che ti aiuteranno 
a prendere decisioni corrette.
1 - Chipping: togli lo spin:
Alcuni giocatori del tour approcciano con il loro sand wadge (58° - 60°), mettendo molto 
spin alla palla facendola rallentare improvvisamente.
Questo va bene per loro, ma non per chi non pratica il gioco corto come loro per alme-
no due ore al giorno.
Cerca di fare un movimento più simile possibile al putting. I tuoi approcci avranno 
meno back spin, cosicché la palla rotolerà.
Scegli il bastone con meno loft che può far atterrare la palla sul green appena oltre 
l’avantgreen.
2 - Colpi multi-livello: tutto o niente:
Sei appena fuori dal green, 30 metri dalla bandiera e ci sono due gradini tra la tua palla 
e la buca. La scelta migliore e più sicura è sicuramente farla correre attraverso i due 
livelli.
Questo ti darà il più grande margine d’errore. L’eccezione è se questo è reso impossibile 
dalle pendenze laterali che possono farti deviare troppo la linea. In questo caso scegli 
un bastone che fa viaggiare la palla direttamente al livello superiore e che si stopperà 
prima.
Il colpo più difficile è scegliere come punto di atterraggio la via di mezzo. Il colpo con 
green multi-livello è già complicato di suo, rendilo più semplice.

Il peso sta sul piede avanzato

Mani avanti
alla testa del bastone all’impatto

Muovi il bastone
indietro con le spalle

Fai volare la palla appena oltre l’avant green

3° scelta

1° scelta

2° scelta

Un buon esercizio per controllare la traiettoria
è colpire le palle con una mano, la sinistra.



1a	 15 Mar	 Golf Club Franciacorta
		  Corte Franca (Brescia)
2a	 22 Mar	 Golf Club Bergamo L’Albenza
		  A. S. Bartolomeo (Bergamo)
3a	 28 Mar	 Golf Club Des Iles Borromées
		  Brovello (Verbania)	
4a	 05 Apr	 A.S.D. Golf Club Dei Laghi
		  Travedona Monate (Varese)
5a	 26Apr	 Golf Club La Pinetina
		  Appiano Gentile (Como)
6a	 02 Mag	 A.S.D. Golf Club Carimate
		  Carimate (Como)
7a	 30 Mag	 A.S.D. Golf Club Le Fronde
		  Avigliana (Torino)
8a	 31 Mag	 Golf Club Royal Park I Roveri
		  Fiano (Torino)
9a	 13 Giu	 Golf Club Ambrosiano
		  Bubbiano (Milano)
10a	21 Giu	 Golf Club Menaggio e Cad.
		  Grandola (Como))
11a	27 Giu	 Golf Club Varese
		  Luvinate (Varese)
12a	05 Lug	 Golf Club C.lo Tolcinasco
		  Pieve Emanuele (Milano)
13a	25 Lug	 Andermatt Swiss Alps Golf C.
		  Andermatt (Svizzera)
14a	08 Ago	 Golf Degli Ulivi Sanremo
		  Sanremo (Imperia)
15a	09 Ago	 Golf Club Garlenda
		  Garlenda (Savona)
16a	22 Ago	 Golf Club Folgaria
		  Folgaria (Trento)
17a	23 Ago	 A.S.D. Golf Club Dolomiti
		  Sarnonico (Trento)

18	 29 Ago	 Golf Club Claviere
		  Claviere (Torino)
19	 06 Set	 A.S.D. Circolo Golf Villa d’Este
		  Montorfano (Como)
20	 20 Set	 A.S.D. Golf Club Monticello
		  Cassina Rizzardi (Como)

FINALE
	 08 Ott	 Golf Club Ambrosiano
		  Bubbiano (Milano)

India Golf Cup ® è un progetto promosso da
Camera di Commercio Indiana per l’Italia
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	 Le gare del Circuito IGC 2020

Da sinistra il nuovo Presidente ICCI Udyen Jain, il Consigliere ICCI Vinayak Savadi e il 
Vice Presidente Esecutivo ICCI Gianmario Sbranchella, insieme alla consegna dei pre-
mi della Finale Nazionale India Golf Cup 2019 al Golf Club Ambrosiano - ottobre 2019

India Golf Cup 2020, un Circuito solidale
Con “20 salvadanai” IGC cercherà di contribuire al meglio all’iniziativa di solidarietà 
che Silvia Audisio porta avanti con tanto impegno e determinazione dal 2012.

Al Golf Club Ambrosiano si è da poco 
disputata l’ottava edizione della gara  
“Play for India” (la data prevista era 
il primo di dicembre 2019 ma a cau-
sa del maltempo è stata posticipata 
al 19 gennaio di quest’anno). Nono-
stante la temperatura decisamente 
rigida anche l’edizione di quest’anno 
ha visto la partecipazione di moltis-

simi giocatori che  hanno voluto dare 
il loro contributo a Silvia Audisio che 
personalmente, e con grande tenacia, 
si impegnata ormai da 8 anni per so-
stenere la causa di suor Bertilla e del-
le Missionarie dell’Immacolata, pres-
so il Vimala Dermatological Center di 
Versova, a Mumbai. Grazie a suor Ber-
tilla, il Vimala Dermatological Center 

ha aperto le sue porte ai malati, prin-
cipalmente di lebbra, da oltre 40 anni 
e con il passare del tempo anche a 
bambine in difficoltà. È proprio rivol-
to a loro l’impegno di Silvia che con 
le sue gare “Play for India” raccoglie 
ogni anno risorse necessarie alla loro 
educazione scolastica, 
La Camera di Commercio Indiana 
per l’Italia con il Circuito “India Golf 
Cup” vuole contribuire all’iniziativa 
mettendo a disposizione in ogni sua 
gare di un salvadanaio personalizza-
to (uno per ogni Golf Club che aderi-
sce al Circuito). Tutti e 20 i salvada-
nai verranno poi consegnati a Silvia 
in occasione della Finale India Golf 
Cup, che provvederà poi come sem-
pre a portare il ricavato a suor Bertilla 
durante la visita che ogni anno fa al 
Vimala Dermatological Center.
Per maggiori informazioni visitate la 
pagina web www.indiagolfcup.com/
play_for_india o contattate Silvia Au-
disio scrivendo a:
silvia.audisio@icloud.com

Redazione

segue dalla prima pagina ancor maggior 
impulso e dinamicità alla Camera 
di Commercio Indiana per l’Italia: 
Vinayak Savadi e Luciano Pettoello 
Mantovani con il ruolo di Segretario 
Generale.
Luciano Pettoello-Mantovani ha 
un’ampia esperienza nelle strategie 
di espansione globale e nell’interna-
zionalizzazione delle piccole e medie 
imprese. Laureato sia all’Università 
Bocconi a Milano sia alla Luiss Guido 
Carli a Roma, ha basato il suo percor-
so accademico sullo studio degli In-
vestimenti Diretti Esteri, delle strate-
gie e delle problematiche correlate ai 
processi di internazionalizzazione in 
relazione soprattutto alle PMI. Attual-
mente lavora come Business Mana-
ger e consulente presso UJA (Udyen 
Jain & Associates) in India, fornendo 
consulenza in materia di internazio-
nalizzazione alle aziende italiane.
Recentemente ha pubblicato un li-
bro edito da Nova Publishers inti-
tolato “Legal Framework and Issues 
Affecting the Business Environment 
Faced by Foreign Investors in India: 
Opportunities, Challenges and Ri-
ght Steps to Take” in cui analizza i 
rischi di investimento legati al qua-
dro giuridico indiano per le aziende 
straniere che desiderano entrare nel 
mercato.
Vinayak Savadi ha oltre 28 anni di 
esperienza in ambito di macchinari 
automatizzati avanzati, soluzioni 
per la logistica con esperienza presso 
Green Field Manufacturing fondata in 
India.
Precedentemente ha ricoperto la po-
sizione di Managerial Director presso 
Coesia India e Bossar India, inoltre 
ha fatto sì che entrambe le aziende 
avanzassero dalla loro fase di avvio.
Possiede competenze trasversali 
per quanto riguarda l’industria ma-
nifatturiera, Strategy & Business De-
velopment, Green Field Factory, la 
commercializzazione di nuove tec-
nologie, leadership.
Savadi è ampiamente riconosciuto 
nel settore come esperto nell’im-
plementazione della produzione di 
macchinari automatizzati avanzati, 
del trasferimento tecnologico, del 
progetto Green Field.
A completare il Consiglio Direttivo di 
ICCI, i già presenti Giustina Cervone, 
Alberto Comoli, Adriano Manzoni di 
cui presentiamo un breve profilo.
Giustina Cervone, laureata in Econo-
mia e Commercio presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano è 
iscritta all’albo dei dottori commer-
cialisti di Milano e al Registro dei Re-
visori dal 2005.
Negli anni ‘80 è stata cancelliere pres-
so la Sezione Fallimenti del Tribunale 
di Milano, nel 1989 ha assunto l’inca-
rico di dirigente della sezione Lavoro 
e Ambiente presso la Procura della 
Repubblica alla Pretura di Milano.
Nel 2005 il passo nell’esercizio del-

la libera professione come Dottore 
Commercialista.
Numerose le cariche che ricopre in 
numerose aziende e società in veste 
diverse tra cui quelle di: sindaco; re-
visore legale; amministratore unico e 
consigliere.
Tra queste cariche inoltre quella di 
Presidente del Collegio dei Revisori 
della “Camera di Commercio Indiana 
per l’Italia” e della Fondazione “Cloud 
Burst” di Lecco.
Alberto Comoli presidente ed am-
ministratore delegato della Comoli 
Fermo SRL. Esperto di mercati inter-
nazionali, laureato al Politecnico di 
Milano, oggi presiede l’azienda di 
famiglia, azienda attiva da 90 anni 
nel settore della produzione di mac-
chinari per l’industria tessile pre-
sente sui mercati internazionali da 
più di 50 anni. La Comoli Fermo Srl 
rappresenta oggi una delle aziende 
più quotate al mondo nello svilup-
po, produzione ed installazione di 
impianti per la produzione di fibre 
chimiche, prevalentemente attiva sui 
mercati orientali ed in particolare in 
Cina e in India.
Adriano Manzoni, titolare della Leut-
man – Strategy Communication Con-
sulting di Lugano, è nel Consiglio 
Direttivo dal 2011 anche come De-
legato per la Svizzera italiana, vanta 
oltre trent’anni di esperienza nel set-
tore della comunicazione aziendale e 
istituzionale rivolta sia al “consumer” 
sia al “BtB”. Allievo negli anni ’80 di 
importanti personalità della comu-
nicazione e del marketing come Gio-
vanni Anceschi, Bob Noorda, Gian-
carlo Iliprandi e Roberto Pieraccini 
ne ha “carpito” gli insegnamenti cer-
cando di seguirne l’esempio profes-
sionale. Adriano Manzoni è stato per 
diversi anni Art Director di diverse 
riviste di settore (architettura; edili-
zia; servizi; ristorazione collettiva e 
atri ancora). L’ambito in cui svolge 
la maggior attività è quello dell’ana-
lisi e dell’ideazione di strategie co-
municazionali trasversali, esterne e 

interne alle aziende e/o enti, volte 
all’ottimizzazione delle risorse e dei 
budget disponibili ipotizzando l’uti-
lizzo di nuovi e diversificati percorsi 
comunicazionali. Dal 2017 è Respon-
sabile Marketing e Comunicazione 
del Circuito golfistico India Golf Cup.
Il Consiglio Direttivo della Camera 
di Commercio Indiana per l’Italia è 
una squadra ben assortita e affiata-
ta con a capo esecutivo un instan-
cabile Gianmario Sbranchella che è 
stato uno dei primi, ben 17 anni fa, 
a credere nelle potenzialità del Cir-
cuito golfistico come strumento di 
promozione e di contatto tra realtà 
produttive, piccole, medie e grandi, 
del nostro Paese, ma non solo.
In questi anni, non solo grazie al golf 
ma anche grazie al golf, Gianmario 
Sbranchella ha accompagnato decine 
di piccole e medie aziende italiane a 
fare impresa in India; con innume-
revoli convegni, interventi, dibattiti 
pubblici ha fatto conoscere l’India del 
business sul territorio nazionale e ha 
promosso la straordinaria imprendi-
toria italiana in India.
Oggi più che mai, con al suo fianco il 
Presidente Udyen Jain, questa attivi-
tà avrà ancora maggior slancio e con 
essa persiste l’intenzione di investire 
ancor di più nel Circuito India Golf 
Cup come mezzo di comunicazione 
e di relazioni pubbliche indispensa-
bili per la crescita di qualsiasi attività 
imprenditoriale. Non possiamo poi 
dimenticare la passione golfistica di 
Gianmario Sbranchella che supera 
“quasi” la sua fede incondizionata nei 
colori nerazzurri di Milano, oggi con 
un alleato in più nell’altro continen-
te, il Consigliere ICCI Vinayak Savadi, 
che come Gianmario non perde occa-
sione per mettere piede su un green 
e “mettere la palla in buca”, quello 
che siamo convinti riuscirà anche 
quest’anno al 17° Circuito In-
dia Golf Cup. Come si dice
“buon gioco a tutti”.

Adriano Manzoni




